
Maestro, quello là non è dei nostri!
Quel forestiero che fa miracoli ma che non è nel gruppo, che trasmette vita senza
mandato ufficiale, dev’essere bloccato.
“Non ti è lecito guarire gente se non sei dei nostri!
Non puoi migliorare il mondo se non sei del nostro partito!”
La tessera prima del bene, la tristezza dell’ideologia prima della realtà.
La risposta di Gesù è molto articolata e molto “alla Mosè” della prima lettura: Lascialo
fare! Magari fossero tutti profeti del Regno!
Chiunque fa del bene è dei nostri, chiunque regala un sorso di vita è di Dio.
Tutti sono dei nostri e noi siamo di tutti. Questo ci pone tutti serenamente sullo stesso
piano, con tanti diversamente credenti o anche non credenti, ma che lottano contro i
démoni moderni di inquinamento, violenza, fake news, corruzione, economia che
uccide. Si può essere uomini secondo il cuore di Dio senza essere uomini di Chiesa,
perché il Regno la scavalca e va oltre, molto oltre tutte le Chiese.
In un contesto come la provincia italiana, dove quasi tutto è ancora cattolico, segni,
simboli, linguaggi, cerimonie, il rischio che corriamo è di essere cattolici senza
essere cristiani, cioè di essere senza Gesù.
Cattolici non cristiani siamo noi quando obbediamo alle regoline ma non all’amore,
quando esigiamo misericordia e poi non perdoniamo, quando andiamo a messa e
non spezziamo il pane con i poveri.
Non c’è più il fuoco, c’è solo tiepida cenere che si va spegnendo.
La vera distinzione non è tra chi va in chiesa e chi no, ma tra chi si ferma presso
l’uomo bastonato e versa olio e vino, e chi invece tira dritto.
​Chiunque avrà dato un bicchiere d’acqua.
Tutto il vangelo in un bicchiere d’acqua. Di fronte all’invasione del male, all’eccedenza
del male cronaca, Gesù ci conforta: al male contrapponi il tuo bicchiere d’acqua.
Conclude il Vangelo: Se il tuo occhio, la tua mano, il tuo piede ti sono di scandalo,
tagliali… Ma la mano non può scandalizzare, è simbolo dell’uomo che opera. Tu operi
per la vita o per la morte? Allora taglia ciò che in te opera per la morte.
​Il piede: Tu, uomo, per chi stai camminando?
​Se il tuo occhio.. L’occhio porta con sé il cuore. E dove ti porta il cuore? Cavalo, gettalo
via! Guarda altrimenti, con occhi nuovi, per non fallire la vita.
La geenna di cui parla Gesù era un burrone a sud del tempio, fatto discarica, dove il
fuoco ardeva costante innalzando un fumo maleodorante.
Dice Gesù: non fare immondizia della tua vita; guarda che se dai scandalo a un
piccolo, sei come la spazzatura del mondo. Non buttarti via come un rifiuto, come
uno scarto. Immagini durissime...
Se il tuo occhio, se la tua mano ti scandalizzano, tagliali... metafore inquietanti per
riproporre un sogno, quello di mani che sanno solo donare
e di piedi che vanno incontro, un mondo dove gli occhi sono più luminosi del giorno,
dove tutti sono dei nostri, tutti amici della vita e quindi tutti profeti, secondo il cuore
di Dio.
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Cari fratelli e sorelle!
Il 29/10/23 si è conclusa la prima Sessione della XVI Ass. Gen. Ord. del Sinodo dei Vescovi, che ci ha permesso di
approfondire la sinodalità intesa come vocazione originaria della Chiesa. «La sinodalità si presenta principalmente come
cammino congiunto del Popolo di Dio e come dialogo fecondo di carismi e ministeri a servizio dell’avvento del Regno».
L’accento posto sulla sua dimensione sinodale permette alla Chiesa di riscoprire la propria natura itinerante, di popolo di Dio
in cammino nella storia, peregrinante, diremmo “migrante” verso il Regno dei cieli (cfr LG, 49). Viene spontaneo il riferimento
alla narrazione biblica dell’Esodo, che presenta il popolo d’Israele in cammino verso la terra promessa: un lungo viaggio dalla
schiavitù alla libertà che prefigura quello della Chiesa verso l’incontro finale con il Signore. Allo stesso modo, è possibile
vedere nei migranti del nostro tempo, come in quelli di ogni epoca, un’immagine viva del popolo di Dio in cammino verso la
patria eterna. I loro viaggi di speranza ci ricordano che «la nostra cittadinanza infatti è nei cieli e di là aspettiamo come
salvatore il Signore Gesù Cristo» (Fil 3,20).
Le due immagini – quella dell’esodo biblico e quella dei migranti – presentano diverse analogie. Come il popolo d’Israele al
tempo di Mosè, i migranti spesso fuggono da situazioni di oppressione e sopruso, di insicurezza e discriminazione, di
mancanza di prospettive di sviluppo. Come gli ebrei nel deserto, i migranti trovano molti ostacoli nel loro cammino: sono
provati dalla sete e dalla fame; sono sfiniti dalle fatiche e dalle malattie; sono tentati dalla disperazione.
Ma la realtà fondamentale dell’esodo, di ogni esodo, è che Dio precede e accompagna il cammino del suo popolo e di tutti i
suoi figli di ogni tempo e luogo. La presenza di Dio in mezzo al popolo è una certezza della storia della salvezza: «Il
Signore, tuo Dio, cammina con te; non ti lascerà e non ti abbandonerà» (Dt 31,6). Per il popolo uscito dall’Egitto tale presenza
si manifesta in forme diverse: una colonna di nube e di fuoco indica e illumina la via (cfr Es 13,21); la tenda del convegno, che
custodisce l’arca dell’alleanza, rende tangibile la vicinanza di Dio (cfr Es 33,7); l’asta con il serpente di bronzo assicura la
protezione divina (cfr Nm 21,8-9); la manna e l’acqua (cfr Es 16-17) sono i doni di Dio al popolo affamato e assetato. La tenda è
una forma di presenza particolarmente cara al Signore. Durante il regno di Davide, Dio rifiuta di essere rinchiuso in un
tempio per continuare ad abitare in una tenda e così poter camminare con il suo popolo, «da una tenda all’altra e da una
dimora all’altra» (1 Cr 17,5).
Molti migranti fanno esperienza del Dio compagno di viaggio, guida e ancora di salvezza. A Lui si affidano prima di partire e
a Lui ricorrono nelle situazioni di bisogno. In Lui cercano consolazione nei momenti di sconforto. Grazie a Lui, ci sono buoni
samaritani lungo la via. A Lui, nella preghiera, confidano le loro speranze. Quante bibbie, vangeli, libri di preghiere e rosari
accompagnano i migranti nei loro viaggi attraverso i deserti, i fiumi e i mari e i confini di ogni continente! Dio non solo
cammina con il suo popolo, ma anche nel suo popolo, nel senso che si identifica con gli uomini e le donne in cammino
attraverso la storia – in particolare con gli ultimi, i poveri, gli emarginati –, come prolungando il mistero dell’Incarnazione.
Per questo, l’incontro con il migrante, come con ogni fratello e sorella che è nel bisogno, «è anche incontro con Cristo. Ce
l’ha detto Lui stesso. È Lui che bussa alla nostra porta affamato, assetato, forestiero, nudo, malato, carcerato, chiedendo di
essere incontrato e assistito» (Omelia nella Messa con i partecipanti all’Incontro “Liberi dalla paura”, Sacrofano, 15 febbraio
2019). Il giudizio finale narrato da Matteo al capitolo 25 del suo Vangelo non lascia dubbi: «ero straniero e mi avete accolto» (v.
35); e ancora «in verità io vi dico: tutto quello che avete fatto a uno solo di questi miei fratelli più piccoli, l’avete fatto a me» (v.
40). Allora ogni incontro, lungo il cammino, rappresenta un’occasione per incontrare il Signore; ed è un’occasione carica di
salvezza, perché nella sorella o nel fratello bisognoso del nostro aiuto è presente Gesù. In questo senso, i poveri ci salvano,
perché ci permettono di incontrare il volto del Signore (cfr Messaggio III Gior. Mond. dei Poveri, 17 novembre 2019).
Cari fratelli e sorelle, in questa Giornata dedicata ai migranti e ai rifugiati, uniamoci in preghiera per tutti coloro che hanno
dovuto abbandonare la loro terra in cerca di condizioni di vita degne. Sentiamoci in cammino insieme a loro, facciamo
“sinodo” insieme, e affidiamoli tutti, come pure la prossima Assemblea sinodale, «all’intercessione della Beata Vergine Maria,
segno di sicura speranza e di consolazione nel cammino del Popolo fedele di Dio».

29/9/24: MESSAGGIO DI PAPA FRANCESCO PER LA 110a GIORNATA MONDIALE
DEL MIGRANTE E DEL RIFUGIATO: “DIO CAMMINA CON IL SUO POPOLO”

Dio, Padre onnipotente,
noi siamo la tua Chiesa pellegrina in cammino verso il Regno dei Cieli.
Abitiamo ognuno nella sua patria, ma come fossimo stranieri.
Ogni regione straniera è la nostra patria,
eppure ogni patria per noi è terra straniera.
Viviamo sulla terra, ma abbiamo la nostra cittadinanza in cielo.
Non permettere che diventiamo padroni di quella porzione del mondo
che ci hai donato come dimora temporanea.
Aiutaci a non smettere mai di camminare,
assieme ai nostri fratelli e sorelle migranti,
verso la dimora eterna che tu ci hai preparato.
Apri i nostri occhi e il nostro cuore affinché ogni incontro con chi è nel bisogno,
diventi un incontro con Gesù, tuo Figlio e nostro Signore. Amen.



Da venerdì 11 ottobre riprende la scuola di preghiera per i
giovani “Nello Scrigno della Vita”, a cura del Seminario
e della Pastorale Giovanile Diocesana, per offrire la
possibilità di sostare per un tempo di preghiera con il
Signore Gesù, ascoltando la sua Parola che risuona nel
Vangelo e adorandolo nel mistero dell’Eucaristia.
Il tema di quest’anno è: “La battaglia dei pensieri: contro i
vizi/2”. Ogni incontro si svolgerà nella chiesa del
Seminario dalle 20.45 alle 22.15.
Qui di seguito le date.
11 ottobre 2024 Il campo di battaglia/2
10 novembre Tristezza VS Gioia
10 gennaio 2025 Accidia VS Pazienza
7 febbraio Invidia VS Modestia
7 marzo Superbia VS Umiltà
4 aprile Punto di arrivo o inizio?
Inseriti nel percorso della scuola di preghiera ci sono
anche altri appuntamenti diocesani rivolti ai giovani:
Domenica 24 novembre 2024
Giornata Mondiale della Gioventù
Notte tra il venerdì 10 e il sabato 11 maggio 2025
Veglia per la Giornata Mondiale delle Vocazioni

NELLO SCRIGNO DELLA VITA 24-25

Con domenica 06 Ottobre 2024 riprende il Cenacolo di
ebraico in Seminario dalle 9,30 alle 11,00, guidato da don
Renato De Zan. Il cenacolo è aperto a tutti, iniziati e
principianti. Sono richieste due cose: possedere la
grammatica G. DEIANA - A. SPREAFICO, Guida allo Studio
dell’Ebraico Biblico, Claudiana, Torino 2018 (o edizioni
precedenti), ed essere puntuali.

CENACOLO DI EBRAICO 

Tutti gli insegnanti, gli studenti e le loro famiglie sono
invitati alla celebrazione di avvio dell'Anno Scolastico
2024/2025, presieduta dal Vescovo S. Ecc. mons. Giuseppe
Pellegrini, che si terrà venerdì 4 ottobre 2024 alle ore
18.30 presso la Chiesa Parrocchiale "San Francesco
d'Assisi" di Pn. Non mancate e buon a.s. a tutti!!!

S. MESSA AVVIO ANNO SCOLASTICO 

Da anni le Chiese Cristiane hanno posto nel loro
calendario e nella loro missione la preghiera per il Creato.
Il 3 ottobre, alle ore 20, presso la chiesa di San
Francesco, in via Cappuccini a Pordenone, ci troveremo
insieme per pregare, cantare, danzare.
L’evento è organizzato dalla Diocesi, dalla Chiesa
Cristiana Evangelica Battista, dagli Ortodossi Rumeni,
dalla comunità ortodossa macedone e da quella
ortodossa ucraina.
Programma:
ore 20.00 Danze di accoglienza “Le Or”
ore 20.30 Veglia Ecumenica
ore 21.30 Danze in festa
L’incontro è aperto a tutti.

SPERA E AGISCI CON IL CREATO
Liturgia ecumenica delle chiese cristiane di Pn Carissimi, il Signore vi dia pace!

Da un anno la Terra Santa, e non solo, è stata precipitata
in un vortice di violenza e odio mai visti prima (...) che
hanno causato migliaia di vittime innocenti e hanno
trovato spazio anche nel linguaggio e nelle azioni
politiche e sociali. (...)
In questi mesi (...) abbiamo ribadito più volte la nostra
condanna di questa guerra insensata e di ciò che l’ha
generata (...). Non possiamo che richiamare ancora una
volta i governanti e quanti hanno la grave responsabilità
delle decisioni in questo contesto, ad un impegno per la
giustizia e per il rispetto del diritto di ciascuno alla
libertà, alla dignità e alla pace.
Anche noi abbiamo però il dovere di impegnarci per la
pace: preservando il nostro cuore dall’odio, custodendo
un desiderio di bene per ciascuno, impegnandoci (...) a
sostenere chi è nel bisogno (...).
Ma abbiamo anche bisogno di pregare, (...) di convertirci,
di fare penitenza, di implorare perdono. Vi invito, perciò,
ad una giornata di preghiera, digiuno e penitenza, per il  
7 ottobre prossimo (...). Ciascuno, nelle forme che riterrà
opportune, personalmente o in comunità, trovi un
momento per fermarsi e pregare, e portare al “Padre
misericordioso e Dio di ogni consolazione” (2 Cor 1,3), il
nostro desiderio di pace e riconciliazione. Invochiamo
l’intercessione di Maria Regina del Rosario per questa
Terra amata e i suoi abitanti. Con l’augurio di ogni bene,
† Card. Pizzaballa - Patriarca di Gerusalemme dei Latini

PREGHIERA PER LA PACE

Signore Dio nostro, Padre del Signore Gesù Cristo
e Padre dell’umanità intera, che nella croce del Tuo Figlio
e mediante il dono della sua stessa vita a caro prezzo
hai voluto distruggere il muro dell’inimicizia e dell’ostilità
che separa i popoli e ci rende nemici:
manda nei nostri cuori il dono dello Spirito Santo,
affinché ci purifichi da ogni sentimento
di violenza, di odio e di vendetta,
ci illumini per comprendere
la dignità insopprimibile di ogni persona umana
e ci infiammi fino a consumarci
per un mondo pacificato e riconciliato
nella verità e nella giustizia, nell’amore e nella libertà.
Dio onnipotente ed eterno, nelle Tue mani sono
le speranze degli uomini e i diritti di ogni popolo:
assisti con la Tua sapienza coloro che ci governano,
perché, con il Tuo aiuto, diventino sensibili
alle sofferenze dei poveri e di quanti subiscono
le conseguenze della violenza e della guerra;
fa’ che promuovano nella nostra regione
e su tutta la terra il bene comune e una pace duratura.
Vergine Maria, Madre della speranza,
ottieni il dono della pace per la Santa Terra
che ti ha generato e per il mondo intero.
Amen.

7/10/24 - PREGHIERA PER LA PACE



APERTURA DELL’ANNO PASTORALE DIOCESANO
La nostra Chiesa diocesana si ritrova per dare avvio al nuovo biennio pastorale.
Domenica 29 settembre, infatti, il Vescovo consegnerà a tutte le comunità parrocchiali la Prima Lettera post
Cammino Sinodale “Cammino di speranza per una nuova Evangelizzazione 2024/2026”. Sono considerazioni e
indicazioni a tutta la Diocesi, alle Foranie, a tutte le Comunità parrocchiali, alle Unità/Comunità pastorali, ai Centri
pastorali, agli Uffici e Servizi di Curia, ai Gruppi, Movimenti e Associazioni. In una ulteriore Lettera pastorale post
sinodale (2026/2028) ci si soffermerà invece su ambiti pastorali specifici per tracciare alcune possibili
sperimentazioni da mettere in atto nelle comunità, prestando particolare cura alla formazione degli operatori
pastorali. All’inizio dell’a.p. 2028 ci dedicheremo quindi ad una prima verifica del cammino fatto.
Veniamo da quattro anni di esperienza sinodale: fase di ascolto, lavoro dei delegati per aree tematiche; rilancio alle
comunità cristiane del materiale elaborato per una condivisione e un ulteriore contributo, fino all’Assemblea
Sinodale Generale vissuta a fine gennaio scorso. Dal lavoro intenso dei delegati sinodali è uscito il Libro
dell’Assemblea Sinodale con 146 proposizioni votate e approvate. Nella celebrazione conclusiva dell’Assemblea,
lo scorso 17 febbraio, il Libro è stato consegnato al vescovo Giuseppe.
In apertura della Lettera post Cammino Sinodale il vescovo così scrive:
"Il Segretario generale mi ha invitato a mettermi in ascolto dello Spirito per compiere il mandato di pastore della
Chiesa che è in Concordia-Pordenone; mi ha chiesto di raccogliere "cose nuove e cose antiche" (Matteo 13,52), per
aiutare la nostra Chiesa ad essere discepola del Regno e per offrirvi elementi già consolidati nelle nostre comunità
e anche alcune proposte di novità per il prossimo cammino. Nel confronto con la Segreteria Generale del Sinodo e
con il Consiglio Episcopale è emersa l’importanza di tenere il Libro dell’Assemblea sinodale come punto di
riferimento per il cammino futuro e di offrire alla Diocesi e alle comunità parrocchiali alcune indicazioni
operative e proposte pastorali lungo i prossimi anni."
È vero che le indicazioni nel Libro dell’Assemblea Sinodale sono molte e pensare di realizzarle tutte e subito è
utopistico. Proprio per questo il pomeriggio di sabato 27 gennaio avevamo chiesto ai delegati di indicare quali
dovevano essere le priorità a cui la nostra Chiesa diocesana avrebbe dovuto dare subito attenzione.
Alla luce di quanto emerso dai sinodali il vescovo
Giuseppe ha scelto per questi due anni tre priorità
per iniziare fin da subito un cammino di
rinnovamento e di cambiamento dell’azione
pastorale:
a. l’urgenza dell’evangelizzazione con una nuova
prassi pastorale "Guai a me se non evangelizzo"
(1 Cor 9,16)
b. generare alla fede: centralità del battesimo
"Battezzati in Cristo, vi siete rivestiti di Lui"(Gal
3,27)
c. la carità cuore dell’evangelizzazione "Gesù
Cristo da ricco che era si è fatto povero per voi"
(2 Cor 8,9)
Domenica 29 settembre alle 20.30, presso il duomo
Concattedrale di San Marco a Pordenone, ci
troveremo per invocare il dono dello Spirito Santo,
per chiedergli lo zelo e la comunione nel cammino
da intraprendere insieme.
Il vescovo Giuseppe ha convocato le parrocchie e le
varie realtà diocesane e in particolar modo i
delegati dell’Assemblea Sinodale, tra cui i presbiteri
i vice presidenti dei consigli pastorali parrocchiali e
tutti coloro che hanno prestato il loro prezioso con-
tributo nella sfida di capire cosa lo Spirito Santo ci
suggerisce per annunciare oggi lo stesso Vangelo
di Gesù. Che il nostro ritrovarci sia un muovere
insieme i passi per un autentico Cammino di
Speranza.

Don Enrico Facca - Delegato episcopale
per l’Evangelizzazione e la Pastorale)

Articoli tratti da Il Popolo del 29/9/24



(...) L’immagine è frutto dell’incontro di tre contributi: i disegni che riempiono i tre settori sono stati realizzati da
Nausica Dalla Torre per l’Instrumentum Laboris dell’Assemblea Sinodale; il contenuto nei tre cerchi sono tratti
invece da due icone scritte da Cristian Del Col della Comunità di Frattina per accompagnare gli anni pastorali 2020-
2021 e 2021-2024; al centro è stato posto il logo del Giubileo 2025. L’uso di immagini che hanno accompagnato i
passi di questi ultimi 4 anni nasce dalla consapevolezza che il tempo della preparazione e della realizzazione
dell’Assemblea Sinodale non è qualcosa di passato e concluso: siamo nel vivo del cammino in stile sinodale e
questo proprio a partire da quanto i delegati sinodali hanno consegnato al vescovo come passi da compiere
insieme. Ecco allora che le immagini scelte vogliono riflettere le 3 priorità per i prossimi 2 anni (...).
Cristian Del Col, che ha curato la composizione dell’icona, così spiega: "Alla prima priorità "L’urgenza
dell’EVANGELIZZAZIONE con una nuova prassi pastorale" ho assegnato l’immagine della Chiesa che esce incontro
all’umanità tendendole suggestivamente la mano (Instrumentum Laboris, pp. 20-21) e l’ho abbinata al particolare
dell’icona "Rimessi in Cammino" dove si vedono i piedi della discepola su quelli del Risorto che traccia la strada.
Per la seconda priorità, "Generare alla fede: centralità del BATTESIMO" ho preso l’immagine di pp. 30-31
dell’Instrumentum Laboris dove si coglie la dimensione generativa del battesimo e ho accostato la mano del Padre
con la discesa dello Spirito nell’icona "Da Babele a Pentecoste".
Infine riguardo alla terza: "CARITÀ cuore dell’evangelizzazione" ho scelto una bella immagine della Chiesa
rappresentata dalle diverse forme vocazionali che tenendo tra le mani l’unico tesoro comune del Vangelo di
Cristo si aprono a portarlo per il mondo (Instrumentum Laboris, pp. 54-55); ho abbinato a questa immagine quella
dei due discepoli Pietro e Giovanni con lo storpio raccontato dagli Atti degli Apostoli al capitolo 3° e preso
dall’icona "Rimessi in cammino". Al centro, come elemento unificatore, c’è l’orizzonte del cammino che è quello
della Speranza messa al centro dell’esperienza giubilare che vivremo da qui a poco nell’Anno Santo 2025."

l primo biennio pastorale che segue l’esperienza dell’Assemblea Sinodale si interseca con l’Anno Santo del 2025.
Papa Francesco darà l’avvio a Roma il pomeriggio del 24 dicembre. In tutte le diocesi del mondo il Giubileo inizierà
invece domenica 29 dicembre 2024. Per la nostra diocesi, come nell’Anno Santo del 2000, due saranno gli
appuntamenti: il mattino nella Cattedrale di Santo Stefano protomartire a Concordia Sagittaria e il pomeriggio a
Pordenone nel Duomo Concattedrale di San Marco.
Papa Francesco ha voluto porre al centro del prossimo Giubileo la Speranza, quella che "nasce dall’amore e si
fonda sull’amore che scaturisce dal Cuore di Gesù" (Spes non confundit, 3). Proprio per questo il vescovo Giuseppe
nella Prima Lettera post cammino sinodale offre una riflessione sul tema della Speranza (nn. 12-18). L’Anno di
Grazia che ci prestiamo a vivere vuole metterci in movimento, in cammino: non però da vagabondi, ma da
pellegrini, con lo sguardo cioè rivolto a Colui che è la meta: Cristo nostra Speranza. L’esperienza del
pellegrinaggio sarà pertanto la protagonista di questo anno giubilare e sarà lo stile con cui vivere anche il
nostro cammino pastorale in diocesi.
Nel prepararci a vivere l’Anno Giubilare che ci invita a essere Pellegrini di speranza, anche noi desideriamo attuare
le scelte e le indicazioni dell’Assemblea sinodale, facendo nostra la missione della Chiesa di annunciare sempre e
dovunque Gesù Cristo, morto e risorto, nostra speranza. Il giubileo è un momento particolare di grazia che
permette alla comunità cristiana di annunciare la misericordia e il perdono di Dio all’umanità tutta,
oltrepassando i confini ecclesiali, per toccare il cuore e la mente di ogni persona.
L’indulgenza permette di scoprire quanto sia illimitata la misericordia di Dio. La particolarità di questo anno
giubilare, oltre al pellegrinaggio alla tomba degli apostoli a Roma e alla Porta Santa, è data dal segno del
pellegrinaggio che potrà essere vissuto anche nelle Chiese particolari: giungendo alla Cattedrale o concattedrale e a
qualche altra chiesa o luogo che sarà indicato, avendo cura di porre un’unità profonda tra l’annuncio della speranza
e alcuni segni cha la rendono visibile e concreta, segni di cui possiamo fare esperienza diretta.

In cammino verso il Giubileo nel segno della speranza

Sono otto i segni che il papa ci propone nella bolla di indizione del giubileo:
pace per il mondo; l’apertura alla vita con una maternità e paternità
responsabile; l’attenzione per i detenuti; per gli ammalati negli ospedali e
nelle case; segni di speranza per i giovani; per i migranti; per gli anziani; per
i poveri che spesso mancano del necessario per vivere.
In questi mesi saranno comunicate sul settimanale diocesano Il Popolo e sul
sito della diocesi le date dei pellegrinaggi diocesani a Roma per alcune
categorie e uno per tutta la Diocesi. Saranno pure comunicate le date di due
pellegrinaggi diocesani: in Terra santa, se sarà possibile, e in Turchia sulle orme
di san Paolo; così come saranno fatti conoscere luoghi e date dei pellegrinaggi
che si faranno in diocesi legati agli otto segni.

L’icona del biennio pastorale: 3 immagini per 3 priorità



VITA DI COMUNITA'
Sono tornati alla casa del Padre:

GIORGIO ZENI di anni 94
ing. GIOVANNI CATTANEO

Sante Messe
SABATO 28 SETTEMBRE

ore 18.00
Immacolata

ore 18.00
S. Cuore + Francesca

DOMENICA 29 SETTEMBRE

ore 8.30
S. Cuore

+ Mario Gaiatto
++ Ferdinando e Assunta

ore 10.00
Immacolata

ore 11.00
S. Cuore

++ Lisetta e Italo
++ Linda e Angelo
+ Italico Paludet

+ In ringraziamento
LUNEDI’ 30 SETTEMBRE

ore 18.00
S. Cuore

MARTEDI’ 1 OTTOBRE

ore 8.30
Immacolata

MERCOLEDI’ 2 OTTOBRE

ore 18.00
S. Cuore + Diana Silvestrini

GIOVEDI’ 3 OTTOBRE

ore 8.30
Immacolata

VENERDI’ 4 OTTOBRE

ore 18.00
S. Cuore

++ Missionari Defunti
+ Marinella

“Io sono la resurrezione e la vita.
Chi crede in me anche se muore vivrà”

APPUNTAMENTI 
SABATO 28 e DOMENICA 29 SETTEMBRE
L’Agesci vive il momento dei Passaggi
DOMENICA 29 SETTEMBRE
Giornata Mondiale del Migrante e Rifugiato
ore 20.30 in Duomo S. Marco (Pn) Apertura
Anno Pastorale Diocesano
SABATO 5 OTTOBRE
ore 16.00 al S. Cuore Riunione Catechisti
ore 18.00 al S. Cuore S. Messa di avvio
dell’anno catechistico con le famiglie

Nella #preghiera,
tu chiedi a Dio
quello di cui hai
bisogno e cominci a
sentire dentro altri
interrogativi, i suoi,
che provocano al
bene, che attirano a
un amore più grande.
Così Dio entra in
dialogo con noi e
ci fa maturare in ciò
che conta davvero:
dare la vita.

SCUOLA APERTA 2024 2025

INIZIO ANNO CATECHISTICO
Il catechismo interparrocchiale riprende con la

S. Messa di avvio dell’anno catechistico
sabato 5 ottobre alle ore 18.00 al S. Cuore
Sono invitate le famiglie e tutti i fedeli!

Per i dettagli si rimanda agli avvisi nelle chat dei gruppi. 

La Scuola dell’Infanzia e la Sezione Primavera
aspettano bimbi e genitori per visitare gli ambienti,  
incontrare le maestre e conoscere le tante attività in
vista delle iscrizioni per il prossimo anno scolastico.
La Scuola sarà aperta nei giorni 16/11, 14/12 e 11/1 dalle 9
alle 12. Vi aspettiamo!!!

SAGRA DI QUARTIERE
Domenica 6 ottobre alle ore 12.30 nell’ambito della
sagra del Quartiere Pn Nord, l’ass. Insieme Per ODV

organizza il PRANZO “QUARTIERE IN FESTA”
Menu (25 euro)

Antipasto Misto, Risotto salsiccia e rosmarino,
Cannelloni ricotta e spinaci, Pollo alle verdure, Patate al

forno e insalata mista, bevande, dessert e dolce
Menu bambini fino ai 10 anni (15 euro)

Pasticcio, Cotoletta e Patatine
Prenotazione obbligatoria al 3471426288 entro il 3/10

La nostra comunità cristiana
si unisce alla gioia

di papà ALBERTO e di mamma
CARLA DEL BEN

per il battesimo di
VIOLA MARIA BERTONI.

La celebrazione avrà luogo
sabato 5 ottobre 2024

alle ore 10.00
nella chiesa del S. Cuore.

E' FESTA!
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